
AITI DELLA GIUNTA REGIONAkt.: 
Re p u b b li e a lt a I i a n a ' · · ., ·• · '-

REGIONE SICILIANA 

GIUNTA REGIONALE 

P~liberazione n. 389 del 12 setteml:>re.4Ql 7. 

''Art. 31 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, novellato dall'art. 7 della 

legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 e dal comma 6 dell'art, 21 della legge 

. regionale 9 maggio 20 l 7, n. 8 - Approvazione schema decreto assessoriale 

recante le modalità di attuazione e utilizzazione del Fondodi rotazione", 

La Giunta Regionale 

VISTO lo Statuto della Regione; 

.VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e l O aprile. 1978, n. 2; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n.19 e successive modificazioni; 

VIST.Qjl D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6 concernente: "Regolamento di 

attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al 

. decreto .del Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n. 12, e successive 

modifiche ed integrazioni"; 

VISTO il D.P.Reg. 14 giugno 2016, n. 12 concernente: ~'Regolamento di 

attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 .. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui 

all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica 

del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive 

modifiche e integrazioni"; 

VISTO il proprio Regolamento interno; 

VISTOJ'art. 31, comma 4 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante . 

"Disposizioni programmatiche e .corretti ve ped'anno 2009~'.; 

.VISTO l'art. 7, commi. 25 e 26 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.; 

VISTOJ'art. 21 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8; 
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Repubblica Italiana 

REGIONE SICILIANA 

GfUNTA REGIONALE 

.VISTA la deliberazione n. 332 del 18 ottobre 2016, con la quale la Giunta 

regionale ha approvato lo schema di decreto assessoriale avente ad oggetto 

''Fondo di rotazione in favore degli enti locali destinato esclusivamente alla 

copertura finanziaria delle somme necessarie occorrenti per la redazione della 

progettazione definitiva di interventi coerenti con i programmi della politica 

unitaria di coesione e prioritariamente degli interventi del ciclo 2014/2020", 

finalizzato a stabilire la modalità di attuazione ed utilizzazione del Fondo, la 

cui erogazione delle somme è stata prevista "a sportello" con registrazione e 

valutazione della sola ammissibilità in base all'ordine cronologico di 

presentazione delle istanze; 

VISTA la nota prot. n. 3 73 7 /Gab del 12 settembre 20 l 7 (Allegato "A"), con 

la quale l'Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità, per l'esame 

della Giunta regionale, trasmette la nota del Dirigente generale del 

Dipartimento regionale tecnico prot. n. 180594 dell' l l settembre 2017, 

unitamente al nuovo schema di decreto assessoriale recante "Fondo di 

rotazione in favore degli enti locali destinato esclusivamente alla copertura 

finanziaria delle somme occorrenti per la redazione della progettazione e di 

quelle eventuali necessarie per l'approvazione dei progetti riguardati 

interventi coerenti con i programmi della politica unitaria di coesione e 

prioritariamente degli interventi del ciclo 2014/2020"; 

CONSIDERATO che, con la predetta nota prot. n. 180594/2017, il Dirigente 

generale del Dipartimento regionale tecnico, nel richiamare la normativa 

sopra .citata, rappresenta, in particolare: che tra le previsioni in materia di 

autonomie locali, di cui all'art. 7 della Legge regionale n. 3/2016, figura la 

disposizione finalizzata alla istituzione di un "Fondo di Rotazione", destinato 
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Repubblica Italiana 

REGIONE SICILIANA 

GIUNTA REGIONALE 

alla _çoperturn finanziaria delle spese occorrenti per la progettazione e che, 

con la _predetta deliberazione n. 332/2016, la Giunta ha <ipprovato il . 

richiamato. schema di decreto assessoriale; che sucçes~ivamente con 

l'introduzione dell'art. 21 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, sono 

state disposte le seguenti variazioni: '' Al comma l dell'art. 31 della legge 

regionale 14 maggio 2009, n. 6 le parole "spese occorrenti alla progettazione 

definitiva" sono sostituite dalle parole "spese occorrenti per la progettazione 

qual<;: che sia il livello di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, _ n. 50, e di tutte quelle occorrenti per l'approvazione _dei progetti 

medesimi''; 

CONSIDERATO che il succitato Dirigente generale, con la predetta nota 

prot. n. 180594/201 7, rappresenta che, alla luce delle nuove disposizioni, è 

stato rielaborato lo schema di decreto, nel quale sono state introdotte alcune 

variazioni volte ad ottimizzare la procedura (eliminata la limitazione ad una 

sola istanza per ente locale, cambiate alcune modalità e procedure di cui 

all'art. 5, modalità per l'istruttoria di cui all'art. 7 dello schema di decreto), 

riportate nella stessa nota e che siintendono integralmente richiamate; 

RITENUTO di approvare lo schema di decreto assessoriale avente ad 

oggetto: "Fondo di rotazione in favore degli enti locali destinato 

esclusivamente alla copertura finanziaria delle somme occorrenti per la 

redazione _della progettazione __ e di quelle eventuali necessarie per 

l'approvazione dei progetti riguardati interventi coerenti con_ i programmi 

. .. .della_politica .unitaria di coesione e prioritariamente degli interventi del ciclo .. _ 

. 2014/2020'', 

SU proposta dell'Assessore regionaleper le infrastrutture e la mobilità, 
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Repubblica Italiana 

REGIONE SICILIANA 

GIUNTA REGIONALE 

DELIBERA 

per quanto esposto m preambolo, di approvare lo schema di decreto 

assessoriale avente ad oggetto "Fondo di rotazionein favore degli enti locali 

destinato esclusivamente alla copertura finanziaria delle somme occorrenti 

per la redazione della progettazione e di quelle eventuali necessarie per 

l'approvazione dei progetti riguardati interventi cQerenti con i programmi 

della politica unitaria di coesione e prioritariamente.degli interventi del ciclo 

.. 2014/2020", allegato alla nota del Dipartimento regionale tecnico prot. n. 

180594/DRT dell'U settembre 2017, a sua volta acclusa alla nota 

dell'Assessore regionale per le infrastrutture e la mobilità prot. n. 3737/Gab 

del 12 settembre 20 l 7, costituenti allegato "A" alla presente deliberazione. 

IL SEGRETARIO 

(A. Buonisi) 
' .) t,vO ""- ' rY" 

PGS 
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• '"LrNJ$.9 ud?:J17-AllEOATO .JL ... PA<d ol' { 3 
• I C.F. 80012000826 

Regione Siciliaqa 
ASSESSORA: DELLE INFRASTR.UITURE E DEI.J.A MOBILITA' 

OGGETI 

L'ASSESSORE I 

\ Prot. .. SBI /rr1J(5 del ,{ (, (o j ~o rt 
I 

Decreto Assessorial~ recante "Modalità di utilizzazione del Fondo di rotazione". 
Articolo 31 della legge regionale 14 maggio 2009. n. 6, novellato dall'articolo 7 
della legge regionale 17 marzo 2016. n. 3 e dal comma 6 dell'articolo 21 della legge 
regionale 9 maggio Ì017. n. 8. 

I 
I 

PRESIDENZA RE IONE. SICILIANA l 
Se:,,•n!teria dct!a ùmw Regionale 

1 2 s • 2017 

I 
I 

! 
i 
I 

: 
i 
! 
I 
! 

l 

ep.c. 

Alla Presidenza della Regione Siciliana 
Ufficio della Segreteria di Giunta 

Al Segretario Generale 

A.I Capo di Gabinello del Presideme della 
Palazzo D'Orleans 

Tra le previsioni in }nateria di autonomie locali di cui all'articolo 7 della legge regionale 
17 marzo 2 16, n. 3, pubblicata delfa Gazzetta ufficiale della regione siciliana n. 12 del 18 marzo 2016, 
figura la d posizione finalizzata al~a istituzione di un "Fondo di Rotazione" destinalo alla copertura 
finanziaria elle spese occorrenti per (a progettazione. 

In particolare il coJna 25 così dispone: "Per lefinaliJà di cui all'art. 31, commi 1e3, lett. 
b), della re e regionale n. 612009 èldestinata la somma di 10.000 migliaia di euro a valere sui fo!Uii del 
Primo ambi o di intervento del Pianoj di completamento del Documento di programmazione finanziaria del 
Piano di ·one e Coesione (PAC) 2014-2020, con le procedure adottate ai sensi della.delibera CJPE n. 
1012015." 

Inoltre il co ma 26 stabilisce che "l~comma 4 dell'articolo 31 della legge regionale n. 612009 è sostituito 
dal seguent : Entro sessanta giomd, dalla data di entrata i11 vigore della presente legge, con decreto 
dell 'Assess e regionale per le infrasii;utture e la mobilità, previa deliberazione della Giunta regionale, sono 
stabilite le odalità di utilizzazione del Fondo di rotazione di cui al comma J, destinato esclusivamente alla 

di intervenli coerenti c~n i programmi della politica unitaria di coesione e prioritariamente 
·del ciclo 201412020." ; 

; 

Successivamente co~ l'articolo 21 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, al comma 6, 
sono state d rposre le seguenti variazi~ni "Al comma 1dell'articolo31 della legge regionale 14 maggio 2009, 
n. 6 le paro "spese occorrenJi alla .Progettazione definitiva" sono sostituite dalle parole "spese occorrenti 
per la proge azione, quale che_ sia il liyello di cui all 'aHicolo 23 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

· e di tmre qu Ile occorrenti per l'approvazione dei progetti medesimi". 
I 

Pertanto si trasme~te lo schema di Decreto assessoriale in oggetto, da sottopon'e 
ento della Giunta di Governo, finalizzato a stabilire la modalità di attuazione ed utilizzazione 
cui erogazione delle sonf:me è stata prevista "a sportello" con registrazione e valutazione della 
ilità in base all'ordine cf_onologico di presentazione delle istanze. 

: /~-;ii.~ L'Assessore 

I y__ 

/.o,' ' I J' Luigi Bosco) 
§ ~ ~ (j 
i -'i,. '~ 
9 -B y ---
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IJ Unione Eut"OpGa 
REPUBBLICA lTALIANA 
Regione Slcillana 

Asses o dena tnf'l'a$frutture e deSa Mobilità 
ofpartimento Regionale Tecl'llco 

li AREA 1 
COORDlNAMENTO ATTMTA' DEL.LA OIREZlONE 

Palermo n . ..(Go5:ftt/bF:I 11e1 · 11 settembre 2011 

I ~: 
I 

: ..f!mdo di Rotaziorae destinato ali~ prC!Q!!lazjone -
I 

An~ 71,pommt 25 e 2G. legge regionale 17 marzo 2016, n.3 

I 

I. 
I 
I 
I 

All'A3Se$S.Ore regionale alle 
Infrastrutture ed alla Mobilità 
SEDE; 

Tfla le previsioni in materia di aut~nomie locali di cui all'artic:olo 7 della legge 
regfonal~ 17 marzo 20161 n. 3, ·pubblicata della Gazzetta ufficiale della regione siciliana n. 
12 del 18 marzo 2016. figura la disposizione finalizzata alla istituzione di un !(Fondo dì 
Rotazio I en destinato alla copertura finanziaria delle spese occorrenti per la progettazione. 

I particolare il comma 25 cosl dispone: 
d25. P le fina/lta di cui aO'arl. 31, oomn>i1 e 3, Jatt. b), della regge regionale n. 612000 è 
destina. Ja somma di 10.000 migliaia di euro a valere sui fondi del Primo ambito di 
interve to del Piano di completamento del Documento di programmazione finanziaria del 
Piano 9f Azione e Coesiooe (PAC) 2014-2020, con le procedure adottate ai sensi della 
de/~! CIPE n. 10/2015: 

l~oltre il comma 26 stabilisce che: 
"26. 11 Jmma 4 dall'articolo 31 della legge regionale n. 6/2009 è sostituito dal seguente; 
Entro d.ksanta giomo dalla data di entrata in vigore della presente legge, con dec!eto 
delrA;/essore regionale per /e infrastrutture e /a mobilità, previa deliberazione della 
Giuntal!fègionale, sono 11/abilite le modalità di utilizzazione del Fondo di rotazione di cui al 
com~I 1, destinato esclusivamente a11a progettazione di mterventi coerenti con i 
progra*ml della politica unitaria di coesione e prioritariamente agH interventi del ciclo 
201412. 20." I . 

Piertanto è stato predisposto lo schema di Decreto assessoriale finalizzato a 
stabilir~ la modalità di attuazione ed utlllzzazlone del Fondo, la cui erogazlo0$ deUe 
somme:! è stata prevista "a sportello" con registrazione e valutazione della sola. 
amm~ibilità in base alfordine cronologico di presentazione delle istanze. 

I 
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I . . 
u e ddetto schema è stato inoltrato ç11l'Assessore pro-tempore con nota prot n. 

107350 d~I 01/0612016 ed è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione 
n. 332detl18 ottobre 2016. . · 

subce$Sivamente con l'articolo 21 de\la. legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, al 
comma 61llsono state disposte le seguenti variazioni 
6. Al ~ba 1 dell'articolo 31 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 le parole "spese 
occorren~ alla progettazione definitiva" sono sostituite dane parole "spese occorrenti per la 
progeitazf',one, quale che sia il livello di cui all'art/colo 23 del decreto legislativo 18 aprilé 
2016, n. So, 0 di tutte quelle occorrenti per /'approvazione dai progetti medesimi" 

Anl luce della suddetta nuova disposizione, lo schema di decreto, approvato dalla 
Giunta, ~I stato rielaborato introducendo anche alcune variazioni volte ad ottimizzare la 
procedura (è stata eliminata la limltaz.ione ad una sola istanza per ente locale, sono state 
cambiatejla1rune modalità e procedure di cui aH'art 5, modalità per l'istruttoria di cui all'art 
7 dello srema di decreto). 

A ~ni buon fine si evidenzia che: 
lt • n Fiondo è rivolto soltanto in favore degli enti locali ed è destinato esclusivamente 

alta copertura delle somme occorrenti per la redazione della progettazione, quale 
ch'k sia il livello di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 18 aprile ~016, n. 50 e 
~imm.ft., e delle spese eventuall occorrenti per l'approvat.ione dei progetti 
m~esimi, di Interventi coerenti con i programmi della politica unitaria di coesione e 
prioritariamente degli interventi del ciclo 2014/2020. 

• A~I fine di incentivare il recupero delle somme anticipate in precedenza, il "bando" 
pr~vede Che ristanza non potrà essere avanz.ata dagli Enti locali già beneficiari del 
Ft,ndo di rotazione di cui all'articolo 17 bis della legge n. 109/1994, nel testo · 
cc.lordinato con la legge regionale 2 agosto 2002 n. 7 e successive modifiche ed 
in~egl'aZioni, Che non hanno proweduto alla restituzione delle somme erogate. 

• s~ sottoHnea che n fondo ha natura rotativa in quanto le disponibllltà del fondo 
rri~esìmo vengono ricostitùite attraverso i rimborsi da parte degli utilizzatori. 
Librogazione delle risorse disponibili awerrà "a sportello" e la domanda di 
p~rtecipazione potrei essere avanzata senza limiti temporali sino all'esaurimento 
dalle risorse medesime. che sarà comunicato con apposito awiso. Con apposito 
ajlMso sarà, altresl, comunicata la riapertura del Fondo conseguente alla 
disponlbllità dJ risorse rese disponibili a seguito dell'istruttoria, di cui al successivo 
"'hicoto 7, delle Istanze ritenute non ammlsslbili, owero a seguito della 
~iona dello stesso attraverso i rimborsi da parte degli utilizzatori. . 

• ~mpre aJ fine di incentivare il recupero deUe somme anticipate, gli Enti. locali che 
~anno frutto del finanZiamento del fondo di cui all'articolo 1, potranno Tiaccedere al 
P.~edetto fondo a seguito della ricostituzione, ove le risorse già finanzJate siano state 
r~stituite. 

J! 
• I~ "Bando" è stato redatto m Hnea con te previsioni del Decreto Legislativo 18 aprile 

~016, n. 50, in particolare viene prescritto che I progetti, per tutti I livelli di 
~rogettazione devono essere redatti ai sensi delrarticok> 23 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e ss.mm.lf. (commi 5, 6, .7, 8) ed in conformità ai contenuti definiti per la 
~rogettazjone nei tre livelli dal Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti 
Òve sia già entrato in vigore, al sensi del comma 3 del suddetto articolo. 

!l cr li 
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• ove non sia ancora entrato ln vigore il succitato Decreto del Ministro delle 
tnfràstrutture e Trasporti, ai sensi dell'articolo 23 comma 3 del Decreto Legislativo 
18 kprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazion~ potrà essere redatto il 
•p~tto preliminaren nel rispetto della previgente normativa, comè previsto dal 
suddetto comma che dispone l'applicazione dell'articolo 216 oomma 4 
·m*posizione transitorie e di coordinamento" del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e ss.mm.ii. · 

• I~ ~ede di prima applicazione la dotazione del fondo-è pari a 10.000 migliaia di 
eu~o. e potrà essere successlvamente integrato fino alla concorrenza del 1 % delle 
ris<?rse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 201412020. 

·; 

Si ~nega lo scherna rielaborato del Decreto Assessoriale, per la condivisione della · 
S.V. e per il seguito di competenza, da sottoporre all'approvazione con Deftberazione della 
Giunta re$ionale, restando a disposizione per eventuali ulteriori adempimenti eJo attività. 

Il 
lng 
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Decreto~n. 
l 

JBLl»RltAZJ:ONE N.~ .. S .. 9 .. DEL 1.?~9.:.:1.JALLBGATO .... .J?i~~~ .. f'AU, 5 

/Gab. del _____ _ 

, REGIONE SICJLlANA 
kssESSORATO DELL:E INFRASTRUTI'URE ~DELLA MOBILITÀ 
i 

Fondo di rotazione in favore degli enti locali destinato esclusivamente allà 
~opertura finanziaria delle somme occorrenti per la redazione della 

progbttazione e di quelle eventuali necessarie per l'approvazione dei progetti 
rig~ardanti interventi coerenti con i programmi d~a politica unitaria di 

i coesione e vrioritariamente degli interventi del ciclo 201412020. 

i' ASSESSORE ALLE INFRASTRUTTURE EDALLAMOBJLITÀ 

VISTO! 
i 
I 

VJSTO! 

l'articolo 31 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, recante "Disposizioni 
. programmatiche e correttive per l'anno 2009"; 

l'articolo 7, comma 25 e comma 26, della legge regionale 17 mru:zo 2016, n. 3, 
reeante "Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2016. Legge di 

; · stabilità regionale"; -
I 

CONSID~RATO che in particolare l'articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016, o. 3. cos1 recita 
rispettivamente al comma 25 ed al comma 26: 

I 

"25. Per le finalità di cui all'art. 3 l, commi l e 3, lett. b), della regge regionale n. 
6/2009 è destinala la somma di 10.000 migliaia di euro a valere soi fondi del 
Primo ambito di intervento del Piano ili completa.mento del Documento di 
programmazione finanziari.a del Piano di Azione e Coesione {PAC) 2014-2020, 
con te procedure adottate ai sensi della dehòera CIPE n.. 10fl015. 

26. 11 comma 4 dell'articolo 31 dclla legge regionale n. 6(1..009 è sostituito dal 
seguente: Entro sessm:i.ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
con decreto dell'Assessore regionale per le infrm;truttu.rc e lu mobilità, previa 
deliberazione della Giunta regionale, sono stabilite le modalità di utilizza7.ione dcl 
Fondo di rotazione di cui al comma 1, destinato eselusivamentc alla progetta.2ione 
di interventi coerenti con i programmi della politica· unitaria di coesione e 
prioritariamente agli interventi del ciclo 2014/2020." 

CONSID~RATO che l'articolo 31 della legge regionale 14 maggi.o 2009, n. 6, novellato 
dall'articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016. n. 3, così dispone 
rispi::ttivamente ai commi 1 e 3, lcttera b): 

"1. E' istituito nel bilancio deUa Regione, Ragioneria generale della ReSione, un 
Fondo di rotazione desti.nato alla copertura finanziaria delle spese occorrenti alla 
progettazione defulitiva necessaria per l'accesso alle risorse., anche di provenienza 
cxtraregionale, per gli interventi finali1..zati agli investimenti ammessi du.i 
finanziamenti regionali ed extraregional.i. 
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i 
CONSIDERATO 

i 
! 

' . 
CONSIDERATO 

I 

CONSIDERATO 

CONSID~RATO 
i 

RA.VVISA:TA 

RILEVA'l'O 

derivanti dalla. programmazi~ne comunitaria"; 

che l'articolo 21 della legge regionale 9 maggio 2017. n.. 8, al comma 6, cosi 
dispone: 6. Al CODl.IIla 1dell'articolo31 della legge regionale 14 maggio 2009. n. 
6 le parole "spese occorrellti alla progettazione defudtiPti' sono sostituite dalle 
parole u;spese occo"enfi per I.a progettar:lone, quale che 5ia U livello di cui 

·all'articolo :Z3 del decreto Jegishdivo 18 aprile 2016. n. 50, e di tutte quelle 
OCCOf!tmti per l'approwlzione dei progetti ~<fainu,..,.; 

che il comma 26 dell,articolo 7 della legge regionale 17 marzo 201~ t\. 3 
demanda la definizione delle modalità di ut>1izzazjone del Fondo, di cui. al comma 
25 dello stesso articolo, ad un apposito decreto dell'Assessore Regionale alle 
Infrastrutture ed alla Mobilità, previa dehòerazi.one della Giunta regionale. 

che il FondQ è destinato esclosivamen.te alla copertura. :fi.n.an2iaria delle spese per 
la progettazione quale che si.a it livello di cui all'articolo 23 del dem;eto legislativo 
18 ~prile 2016, n. 50, e di quclle occorrenti per Papprovazìone dei progetti 
mede,"imi. di intet:VCDti coerenti con i programmi della politica unitaria di 
coesione e prioritariamente agli interventi del ciclo 20 l 412020. 

che il Fondo è destinato esclusivru:nerrte in favore degli enti locali. 

la necessità di definire le modalità di utilizzazione del Fonoo di cui al cottuna l 
dell'articolo 31 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, come rovellat.o 
dall'articolo 7, comma 25 e comma 26, della legge regionale 17 marzo 2016, n.. 3 
e dall'articolo 21, comma 6, della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8, 
e di individuare criteri obiettivi per il corretto e ftmzi.onale utilizzo delle risorse 
firumzim:ie del fondo di rotazione ai fini della migliore ·utilizzazione degli 
stan2iamenti. 

che la Giunta Regionale, con deliberazione n. del , ha 
approvato lo schema del presente decreto. 

DEC.RETA 

Articolo 1 
Dotazione dcl fondo di robu.ione 

ll Fon4o è uno strumento destinato ad incentivare esclusivamente 1a redazione della progettazione 
di in~enti coerenti con i programmi della politica unitaria di coosioue e prioritariamente degli 
intervc~ del ciclo 201412020 .. 

I 

Per co~nti.re a.i soggetti. beneficiari di avere a disposizione le risorse necessarie~ la redazione 
del progetto, quale che sia. il livello di cui all'articolo 23 del decreto legishnivo 18 aprile 2016, n. 50 
e ss.m.in..ii., e delle eventuali spese occorre.o.ti per l'approvazione dei progetti medesimi., saranno 
isti~ appositi capitoli :sui quali imputare: 

a) le s~mme stanziate dal com.ma 25 dell'articolo 7 della legge regiona.l~ 17 marzo 2016, n. 3 
(ca;pi~lo dello stato di previsione della spesa); 

b) le ri~rse costituenti il rimborso delle anticipazioni coni~-poste agli Enti Locali con le modalità di 
cui al ~ccessivo articolo 10 (capitolo dell<> stato di previsione dell'entrata.). 

In sed~ di prima applicazione la dotazione del fon.do è pari a 10.000 migliaia di euro, e potrà essere 
succes!ivamente integrato fino alla conco~a del 1% delle risorse del ~?ondo per lo Sviluppo e la 

I 

Coesi~ne 201412020. 



di fatti'biÙti idonei alta puntuale realizza:t'.ioni; di inlerventi nei settori indicatl al successivo articolo 
3. . 

Articolo 3 
De.stlnazi1>ne dèl fondo 

Le riro~ del fondo cli cui comma 25 delParticolo 7 della legge regionale 17 mari.o 2016~ n. 3 sono 
de:stinaté esclusivamente alla copertura finanziarla delle somme occorrenti per la redazione della 
progettal;ione, quale che sia il livello di cui all'articolo 23 dcl decret.o legislativo 18 aprile 2016~ n.. 
50 e ss1nm.ii.. e delle spese eventuali occorrenti per L'approvazione dei progetti medesimi) di 
interven:U coerenti con i programmi della politica unitaria di coesione e prioritariamente degli 
interven:ti del ciclo 2014tl020. 

' Articolo4 
Limiti di spesa 

Sono t:ìiianziabiti, senm llirtite di spesa, le somme occorrenti. per la reduzionr.-: della progettazione. di 
inte.rvcriti rientrati nella fidtispecie di cui al precedente articolo 3, quale che sia il Ihrello di cui 
alParticPlo 23 ùe1 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., e quelle eventuali pet 
l'approyazione dei progetti medesimi., porehè gli iut.erventi suddetti sia.no inseriti nellilltimo piano 
triennale dei lavori pubblici di cui all'articolo 6 della legge regionale )2 luglio 2011 n. 12 e 
successive modifiche ed integrazioni. · 

I 

L'i~ non potrà essere avanzata dagli Enti locali giA bertetlciari del fondo di rota:àone di cui 
alPartiç.olo 17 bis della legge n. 109/1994, nel testo coordinato con 1a legge regionale 2 agosto 2002 
n. 7 e ~.mm.ii., ohe oon hanno provveduto alla. restituzione delle somme erogate. 

Articolo 5 
Modalità e procedura 

11 Foo~o ha natw:a rotativa in quanto le disponibilità dcl fondo medesimo vengono ricostituite 
attrav~ i rimoorsi da parte degli utt1i:wtori. 

L'erogkione delle .risorse disponibili avverrà "a sportello" e la do.manda di partecipazione potrà 
essere ! avam:a.ta senza limiti temporali sino· all'esaurimento delle risorse medesime, che sarà 
eomun~cat.o oon apposito avviso. 

Con aPposjto avviso~ altresi, comunicata la riapertura del Fondo con.seguente alla disponfbilità 
di risoJ:st: rese disponibili a. seguito dell'islruttoria, di cui al successivo articolo 7. delle istanze 
ritenutb non ammissibili, owero a seguito della ricostituzione dello stesso attr<1.verso i rimborsi da 
parte ~egli utiliT.t:atorl. 

Gli Enti. locali che hanno fruito del finanziamento del fondo di cui atrarticolo 1, potranno riaccederc 
al predetto fondo a. seguito <klla riapertura del fondo medcsin1o, ove le risorse già finanzi.ate siano 
state restituite. . 

Il Diqgente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è onerato dell'attuazione del presente 
Th::ctcto e della gestione economi.co-.finanziaria del Fondo. 

Per aecedere al Fondo, i soggetti di cui al precedente articolo 2 devono inoltrare, a mezzo del 
Legale rappresentante, la richiesta di ammissione al fmanziamento per un intervento inserito· 
nell'ru;timo piano trieooalc dei lavori pubblici di cui all'articolo 6 della legge regionale 12 luglio 
2011,ll. 12 ess.mm.ii .• corredata.da: 

- "D~mento di fattibilità delle alternative progettuAli" redatto ai sensi dell'articolo 23 comma 
S del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. ovvero dallo "Studio di fattibilità" redatto ai sensi 
della previgente normati.va, sino all'cntr..i.ta .in vigore del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e 
T~rti di cui al.l'articolo 23 comma 3 dcl medesimo D.Lgs. 18 aprile 2016~ n. 50 che definisce i 
contenuti della progettazione nei tre livelli, OVE VENGANO RICJ1IF.S..'!J! LE SOMME 
OCCO!tR.lfiNTI P'F:R. LA REDAZIONE .DEL PROGET'fO PT F'A.TTIBILTTÀ. lL/!ER tE 

NEC1fSSAR1EAPJ?ROVAZIONI; .----...._ ~ 
,..,çs SJC1.:--.... 
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• ''Pk'Ogetto di fattibilità tecniça ed fleonomica" redatto ai sensi delrarti.colo 23 commi 5 e 6 dcl 
D.J .. gs. lS aprile 2016, n. 50 e ss.mrn.iL, ovvero dal '"Progetto preliminare"' redatto ai sensi della 
previgen(e normativa, frino all'entrata in vigote del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e 
Trasportiidi cui all'articolo 23 comma 3 del medesimo D.Lgs. 18 aprile 2016, n. SO che definisce i 
contenuti della progettazione 1'\Ci tre livelli, OVE YENGANQ RlçHIESTE LE SOMME 
OCCORRENTI f,ER LA REPAZIOJYE !JEL PROGETtO DEFINITIVO E PER LE 
NE~APPROVAZIQNI: ;_ 

- "Prog~tto definitivo" redatto ai scnsidcll'wticolo 23 comma 7 del D.Lgs.. 18 aprile 2016,-n. 50 e 
ss.mm.ii!, oYvero dal .... Progetto definitivo" redatto ai sensi della previgente normativa, sino 
a11'cntn$ in vigore del Decreto del Ministro delle InfraslrUtture o TtaSporti di cui al l'articolo 23 
comma 3 del medesimo D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che definisce i contenuti della progettazione 
nei tre i livelli, OVE VENGANO RJèHIESTE LE SOMME OCCORRENTI PER LA 
REDAifONE DELPROGEITO ESECUTIVO g PER LE.NECESSARIE APPROVAZJOl:fL. 

L'i~ dovrà essere indirizzata all'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità -
Dipartimento Regionale Tecnico, e dovrà essere compilata utilizzando lo schema allegato al 
presen~ decreto, nel quale è elencata la documentazione e le notizie da fornire, e dovrà essere 
sottosctitta anche dal Responsabile Unico del P~ento. 

Nell'j~ dovrà essere indicato se l'intervento è già inserito in strumenti della Programmw.ione 
Unitariti di Coesione (Masterplan per il Mezzogiorno, Patto per lo ~viluppo della Sicilia 2016 -
Patto ~il Sud, PO regionali, PON, POC 2014-2020,AC 2007~2013, Accordi di Programma 
Quadro). ln ogni caso, dovrà essm-c indicata l'azione dci suddetti strumenti di programmazione a 
cui t>ìn~ervento si ritiene coerente e gli elçmenti necessari per la verifica dcl rispetto dei requisiti di 
amm.issfuilità flpprovati ds.lla Giunta regionale di Governo per tali azion} (cfr. Pcliberazioni Giunta · 
regionale nn. 177 e 178 del 27 aprile 2017 e successive). 

L'istanZa deve es.c;ere altresi corredata dalla seguente docwn.e.mazione: 

- Verbale dena verifica preventiva della progettazione inoltrata, redatto ai sensi dell'articolo 26 del 
D.Lgs. l18 apnle 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

- Specifico prospetto, redatto dal Responsabile Unico del Procedimento, delle somme occorrenti per 
la reda;zione dcl livello di progettazione richiesto, i cui coni.spetl1vi siano determinati ai scosi 
dell'articolo 24 CQJll.OlJ! 8 dcl D.Lgs 18 aprile 2016, n. SO e ss..nnnli., e di quelle eventualmente 
ocoorr~ per le necessarie approvazioni; 

~ Delibera o determ.iml Dirigenziale di approvazjonc della progettazfon.e moltrata da parte d~l 
so~ richiedente; 

- DicJ#.arazi.one riportante l'inserimento dell'intervento nell'ultimo piano triennale dei lavori 
pubblici cli cui all'articolo 6 della legge regionale 12 luglio 2011, n.. l2 e ss.mmJL Alla 
dic~one dovrà allegarsi lo stralcfo dcl pjano triennale dei lavori pubblici dell~Ente Locale; 

- Deliqera dell'organo esecutivo dell'lint" richiedente contenente l'obbligo dell'ente di effettuare il 
relativò impegno di spesa per la restituzione. entto il tcnniDe massimo di cui a11'artico1o 9. delle 
somme eventualm<mte finanziate dall'Assessorato regionale delle Infrastrutture e della Mobilità -
Di~mcnto Regionale Tecnico per la redazi-One della progettazione richiesta e per le necessarie 
appro~azioni 

Articolo 6 
Termmi per l'istsnza e l'istruttorlà 

Per r~tilizzurlone dei fondi relativi al.PéSeroizio 2017, le richieste di a.m.utissione al finanziamento 
devo~ pervenire a partire dal 15° giorno succe8Sivo a quello della data di pubblioazione del 
~te decreto nella Gazzetta Uffo.,-Jalc della Regione. 

Con aP_positi avvisi, pubblicati sui siti istituzionali dell'Assessorato Regionale delle Inftastmttu.rc e 
della '.Mobilità ·e del Dipartimento Regionale Tecnico, ~ sul porla.le Euro.lnfoaicilfa de<li<'.!;lto al 

POF~ Sicilia, saranno comunicati sia l'es~~~elle ~sorse stanziate> sia la riapertura del <1 
. 4ç. ~::>1c1z ~ 
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Fondo conseguente alla disponibilità di risorse rooc dispomòiJi a seguito dell'istruttoria) di cui al 
successivo articolo 7. delle istanze ritenute non ammissibil4 ovvero a seguito della ricostltw.ione 
dello stesso attraverso i rimborsi da parte degli utilizz~ori. 

La fase istruttoria non può eccedere il termine di 60 (sessanta) giorni, decorrenti dalla data di 
acquis:izìonc della domanda, salvo l'ulteriore tenrune di 30 (trenta) giorni ove si renda necessario 
procedere ad integrazione della documentazione. 

Articolo 7 
Istruttoria per l'ammissibilità 

L'istruttoria delle is1all7.e sarà effettuata dalla competente struttura intermedia. del Dipartimento 
Regionale Tecnico che curerà anche la ge.citione economico-finanziaria. del Fondo. 

Al fine di veri:ficaro la coerew.a dell'intervento per il quale si chiede l1erogazione del finanzia.mento 
con i programmi della politica unitmia di coesione, e prioritariamente con gli interventi del ciclo 
201412020, il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico con il concerto del Dirigenìc 
Generale del Dipartimento della Programmazione e dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti 
competénti al finanziamento, costituirà con proprio provvedimento un gruppo di lavoro. così 
composto: 

- un Qmgentc del Dipartimcnto Regionale Tccnfoo, responsabile delle struttura intermedi.a cui è 
affidata·la gcsti.oné economico finanziarla dcl fondo, coD funzi011i di coordinatore; 

- un Cc?m.ponente del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) 
regionale di cui a1Particolo l della legge 17 maggio 1999_ n. 144 e ss.mm.ii., designato dal 
Dirigente Generale del Dipartimento della Prognunmaiione; 

- un Dirigent.e del Dipartimento Regionale competente al :finanziamento designato dal Dirigente 
Generale del Dipartimento competente medesimo; 

- un Funzionario Direttivo del Dipartimento Regionale T6è1lico, con funzioni di seg.retarlo. 

Articolo 8 
Erogazione 

~a l'istruttoria e la valutazione dell'ammissibilità di cjascuna istanza da parte del groppo di 
lavoro all'uopo costituito, il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnieo, o un suo 
delegato alla spesa, provvederà ad emettere il relativo decreto di impegno per la concessione del 
fiDanziamento, cliii' sarà erogato in unica soluzione per consenti.re all'Ente Locale di disporre delle 
somme· occorrenti per la redazione della. progettazione richiesta.. e di quelle eventuali per le 
necessarie approvazioni. 

La delibera dell*Organo esecutivo dell'Ente richiedente, da allegare alPistunza di finanziamento, 
deve contenere l'obbligo de11'cnte beneficiarlo di ~ffettuare il relativo impegno di spesa per tu 
restituzione, entro il termine ma.ssbno di cui al successivo articolo 9, delle somme anticipate dal 
Dipartimento Regionale Tecnico. 

Articolo 9 
Restituzione 

Le somme erogate. secondo le modalità di cui al precedente articolo 8, per la .redazione della 
progettazione richiesta e di quelle eventuali per le necessarie approvazioni, saranno rimborsAf.c dai 
soggetti beneficiari di cui al precedente articolo 2 entro novanta giorni dall'erogazione del 
finanzianiento dell1ntervooto, mediante versamento nell'apposito oapjtolo di entrata da istituirsi ai 
sensi dell'articolo l. 

Indipcndenlem.ente dal finanziamento dell'intervento, i soggetti bencfi.cùui sono comunque tenuti, 
nel tennin~ di cinque anni dall'erogazione delle somme previste dal presente decreto, a rim.bol'$8l'C 
al. Fondo di cui all1articolo i le somme erogate. 

In caso di mancato versamento la Ragioneria Oencraie della Regione è autorizzata a proVVedere al 

reeupem delle somme erogate, a valere ~~~ti regionali.· iu favore degli enti bc:ueficiari q 
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(comma & dell'articolo 31 della LR. 6!2009). 

l soggetti destina!ari dci benefi.oj dl cuJ presente decreto sono obbligati a dare tempestiva 
comunicazione ~ Dipartimento Regionale Tecmco ed alla Ragioneria generale della Regione 
W,,ll'a.vvcnuto versamento delle somme anticipate ai sensi dei precedenti. commi. 

Il presente decreto sarà pubblicato sui siti istiitl.Zionali dell'Assessorato Regionale delle 
In~ e de~la Mobilità e del Dipartime:nto Regionale Tecnico, e sul portale Eurolnfosicilia. 
dedicato ·al POFESR Sioilia e sarà trasmesso alla Ragioneria Centl'ale dell'Assessomto regionale 
delle Infrastrutture ed della Mobilità per la registrw.ione ili competenza ed alla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana per la pubblica:l.ione. 

SF.SSORE 
'gi.Bosco 
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>!!Lll;}BltAZIONE N. 3..S .. 0. DEL·.ti~.~-.i.:f A.LLBGA'f'O ...•. """.fL .. ., PAu ~ ·11 

Domanda per l'accesso al "Fondo di rotazione in favore dégli enti locali 
destinato esclusivamente alla copertura finanziaria delle somme occorrenti per 
la redazione della progettmone, e di quelle eventuali necessarie per 
l'approvazione dei progetti riguardanti inteweoti coerenti con i programmi 
della politica unitaria di coesione e prioritariamente degli interventi del ciclo 
201412020." 

• ..~t~ di(l) Il sottoscritto .. , .. ., ....................... , ..................................... t.n. qWlllLA ................................ - ..... _ •••••• 

dell'l4~nte .... .• , .............. ,. ......................... - .. -······-·· .. ····················-············ ......................... · · ....... ··, .... . 

Visto l'àrt. 7, com.ma 25 e comma 26. della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 "Disposizioni 
programmatiche e correttive per l'anno 2016" e ss. mm. e ii.; 

Visto il Oççreto delP Assessore alle Infrastrutture ed alla Mobilità n. •••••••••••• del ••• ......; •••••• - •• 

Dovendo provvedere alla progettazione necessaria fX!C l'accesso alle risorse per- jntcrvettti coerenti 
con j programmi della politica unitaria di coesione e prioritariamente agli interventi. del ciclo 
2014/2020, 

Richiw 

la concessione di una anti1:,,ipszione de!Pimporto di €. •••••••••••••••••••••••••••••• 
(eru;o .................. _.._._ ................ -) per la redazione del seguente livello di progettazione 
necessaria per l'accesso ai flussj di finanziamento. per interventi Cùerenti con i programmi della 
politica unjtaria cli coesione e prioritariamente agli interventi dcl ciclo 201412020~ 

O - Progetto di fattibilità tecnica ed economica, ovvero progetto preliminare; 

O • Progetto definitivo; 

O - Progetto esecutivo; 

o ·Altro:--------------------------~ 

. 
relativa ai lavori di; 
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leLThlB~AOONE N. >. .. S.-.. 9. DEL12.:9.-:Jl4-LLEGATO ..... -.a-~., rAu ,. ·1 (_ . 
Descrizione della coerelml program.matica d~ll~intervento con lo. Politica Unitaria di Coesifine 

Indicare Io. 1lrultUnto della Poltdca Unitaria di Coesione dove l'interven10 oggello della progettazione rimdta già 
Inserii() o su Clll potrebbe trovare jinarrdamento, ~ectfìcandot in ogrii caso, Jt.A,ue!Obietfiv() Temariçq di riferimento, il 
risultalo attao e l'azione.. Occorra, inoltro, forniru rum gll elementi pu -verificare la ris{JOlllkllza dell'lnkrvento ul 
requi.:Jlti dì ammissihilitàfi.uati per l'azione indivitiuaJa (nil caso del PO FESR. efr. Delìber®oni Gtunta regionale nn. 
177 e 178 àsl 17 aprik 2017 e su~e). · 

A tal ùOpO allega. alla presca.te la sotto elencata documenta7.ionc: 

• "Documento· di fattibilità delle alternative progettuali" redatto ai sensi dell'articolo 23 
comma 5 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. SQ e ss.mm.ii. ovvero dallo "Studio di fattibilità" 
redatto ai sensi della previgente normativa, sino alì'entrata in vigore del Decreto del 
Ministro delle Infra.strutture e Trasporti di cui all'articolo 23 comma 3 del medesimo D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50 che definisce i contertUti della progettazione nei tre livelli, OVE 
f]JNQANO RICHIESTE LE SOMME OCCORRKNTI PER LA REDAZIONE DF;L 
PROGKITO DI FA.TTIBTLITÀ E PER LENECESSARJE APPROVAZJONl; 

• "Progetto di fattibilità temica ed economica" redatto ai sensi dell'articolo 23 commi 5 e 6 
del D.Lgs. 18 apn1e 2016. n. 50 e ss.mm.il., owero dal "Progetto preliminare" redatto ai 
sensi della previgente nonnativa, sjno all'entrata in vigore del Decreto del Ministro delle 
_Infrastrutture e Trasporti di cui all'articolo 23 comma.3 del ~mo D.I.gs. 18 aprile 2016, 
·n. 50 che definisce i contenuti della progettazione nei tre Uve~ OVE VENGANO 
R1CH/ESTE LE. SOMME OCCORRENTI PER LA REDAZIONE DEL P/lOGET1'0 
DEFINJTIVO E PER LE NECESSARJEAPI?ROVAZIONI:; 

• ·"Progetto definitivo" redaili> ai sensi dcU•artioolo 23 comma 7 del DLgs. 18 aprile 2016. n. 
'50 e ss.mm.fi., ovvero dal "Progetto definitivo"' redatto ai sensi della previgente nonn.ativ~ 
sino aJrcntrata in vigore del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti di cw 
all'articolo 23 comma 3 del medesimo D.Lgs. 18 aprile 2016. n. 50 che definisc~ i contenuti 
oolla. pro~cttazfonc nei tre livelli, OEE.., V1!J:i!k1NO RlCHIE'lTE LE SOMME 
QCCQRR.h.Nrl .PER LA REDAZIONE Dt:L PROGETTO ESECUT[KQ E PER LE 
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if!Lra.EMZJONE N. 3.~ .. 0. DEL-f.l.:·.9:.:f} ALLEGATO .... J:L._., PAU ~ 13 
NECESSARIEAPPROV.tiZIONI. 

• Verbale della verifica preventiva della progettazione di cui all'articolo 26 ·del Decreto 
LegisJativo 18 aprile 2016. n. 50 e successive modifiche ed in.tegrazi.oru; 

• Specifico prospetto. redatto dal Responsabile Unico dcl Procedimento. delle somme 
ocCQrrenti per la redazione del progetto di cui si chiede il finan:ziamento, ai sensi 
dell'articolo 23 comma 7 del Decreto Legislativo \ 8 aprile 2016, n. 50 e successive 
modifiche cd integrazioni, 

• Delibera o determina . Dirigenziale di approvazione dcl Progetto allegato da parte del 
soggetto richiedente; 

• Dich.iara2ione riportante l'inserimento nelllfiltimo piano triennale dei lavori pubblici di cui 
all'articolo 6 della legge regionale 12 luglio 2011 n. 12 e sucçcssive modifiche integrdZioni. 
Alla dichiarazione dovrà allegarsi lo stralcio dcl piano triennale dd lavori pubbljci dell'Ente 
Locale; 

• Delibera dell'organo esecutivo dell'Ente richiedente contcnenle l'obbligo del.Pente cli 
effettuare il relativo impegno di spesa. per la restituzione. entro il termine massimo di cui 
all'articolo 1 O, delle aomme eventualmente rmanziate dalr Assessorato regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità - Diparti.mento Regionale Tecnico per la redazione della 
progettazione. 

Altre eventuali infonnaz\Qru: -------------------------

L9istanz:a QJtitruncnte alla. docwnenta.zione sopra eleo.c:ata dovrà es.<iere trasn1essa ali' Assessorato ddle 
Infrastrutture e della 1\-iobilità - Dipartimento Regionale Tecnico - A.REA 1, Via Leuoardo da V.nei n.. 
161- c.a.p. 90145 Palermo~ p:irtire dalle date pre~te all'art. 7, a pena di esclU$ione. 

llhtanza e la docnmcnta2:ione dovranno essere inviate esçhrsdn!QAeptg a mezzo nsccomanda.ta AJR 
postale o di altro vettore, In pHro siglDato. Farà f.edc la data di 1ipedi1:ionc apposta dall'Ufficio postsle o 
da altro vettore sol plico"! che dovrà riportare b SC2oente dicitura; 

"BANDO FONDO DI ROTAZIONE PER LA PROGE1TAZIONE -4NNO 'JOT.:.C!. 


